
 

 

Bologna, 14 novembre 2014 
 
 

GRUPPO UNIPOL: APPROVATI I RISULTATI DEI PRIMI NOVE MESI 2014 
 

 Utile netto consolidato a 431 milioni di euro (+18,7% rispetto ai 363 
milioni al 30 settembre 2013) 

 

 Raccolta diretta assicurativa a 13.356 milioni di euro1 (+9,6%) 
 Danni: raccolta a 6.479 milioni di euro (-8,2%, ovvero -6,4%2 al 

netto dell’effetto della cessione del ramo di azienda ad Allianz) 
 Vita: raccolta a 6.877 milioni di euro (+33,9%) 

 

 Combined Ratio al 92,73% 
 

 Portafoglio titoli strutturati ridotto nei primi nove mesi di circa 1,5 
miliardi di euro; plusvalenze per 10 milioni 
 

 Margine di solvibilità pari al 171% (in crescita rispetto al 164% al 30 
giugno 2014) 
 

 Concluso il procedimento di inottemperanza avviato dall’AGCM  
 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione di Unipol Gruppo Finanziario S.p.A., riunitosi ieri sotto la presidenza di 
Pierluigi Stefanini, ha approvato i risultati consolidati del Gruppo al 30 settembre 2014. 
 
Il Gruppo Unipol chiude i primi nove mesi del 2014 con un risultato netto consolidato pari a 431 milioni 
di euro, in aumento del 18,7% rispetto ai 363 milioni realizzati nell’analogo periodo dell’anno 
precedente. Il risultato consolidato ante imposte ammonta a 761 milioni di euro (+12% rispetto ai 679 
milioni al 30 settembre 2013).  
 
Nel periodo in esame la raccolta diretta assicurativa, al lordo delle cessioni in riassicurazione, si 
attesta a 13.356 milioni di euro (+9,6% rispetto ai 12.192 milioni al 30 settembre 2013). 
 
Il risultato ante imposte del comparto assicurativo è pari a 972 milioni di euro (1.098 milioni 
nell’analogo periodo 2013). A tale risultato contribuiscono il ramo Danni per 779 milioni di euro (817 
milioni al 30 settembre 2013) e il ramo Vita per 193 milioni di euro (280 milioni al 30 settembre 2013). 
 
 

                                                 
1
 Al netto dell’effetto cessione premi ad Allianz, a far data dal 1 luglio 2014 

2
 Elaborazione interne su dati gestionali 

3
 Combined Ratio al netto della riassicurazione (Expense Ratio calcolato su premi di competenza) 
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Settore Danni 
 
La raccolta premi ha risentito del perdurare della crisi economica e della riduzione delle tariffe in un 
contesto di mercato molto competitivo, a fronte del quale il Gruppo ha intrapreso importanti iniziative 
commerciali finalizzate alla difesa del portafoglio, soprattutto nel Ramo R.C. Auto, quali ad esempio il 
pagamento rateale del premio tramite finanziamento a tasso zero. Questa iniziativa ha consentito di 
mantenere stabile il portafoglio. Inoltre la raccolta di UnipolSai al terzo trimestre risente del decorrere, 
a far data dal primo luglio 2014, degli effetti della cessione ad Allianz di un ramo d’azienda composto, 
tra l’altro, da 725 agenzie assicuratrici ex Milano Assicurazioni e 470 dipendenti. In questo scenario la 
raccolta Danni del lavoro diretto si attesta a 6.479 milioni di euro (-8,2% rispetto al 30/9/2013). Sulla 
base di dati gestionali, escludendo l’effetto della suddetta cessione del portafoglio, la variazione 
stimata della raccolta diretta Danni nei nove mesi si sarebbe attestata intorno al -6,4%, 
sostanzialmente in linea con il dato registrato al 30 giugno 2014 (-6,8%). Alla raccolta Danni 
contribuiscono il Gruppo UnipolSai con 6.052 milioni di euro e le altre compagnie direttamente 
controllate da Unipol Gruppo Finanziario (UniSalute, Linear e Arca Assicurazioni) con 427 milioni. 
 
In particolare, UniSalute realizza una raccolta premi diretta di 217 milioni di euro, con una crescita del 
12,2% rispetto al 30 settembre 2013. 
 
La raccolta dei premi Auto è pari a 3.946 milioni di euro (-11,7% rispetto ai 4.468 milioni dello stesso 
periodo del 2013, ovvero –9,5% al netto degli effetti della cessione del ramo d’azienda ad Allianz). Il 
comparto Non Auto, con una raccolta di 2.533 milioni di euro, registra una maggiore tenuta 
nonostante il quadro macroeconomico sfavorevole, chiudendo i primi nove mesi del 2014 con una 
flessione più contenuta, pari al 2,1% rispetto ai 2.588 milioni del 2013. 
 
Per quanto riguarda l’andamento tecnico del comparto, il Gruppo Unipol realizza per i primi nove mesi 
del 2014 un combined ratio (al netto della riassicurazione) del 92,7%. Il loss ratio si attesta al 
68,5%, grazie al positivo andamento della frequenza sinistri R.C.Auto ed agli effetti delle politiche 
assuntive adottate negli ultimi esercizi. L’expense ratio è pari al 24,2% e risente del calo registrato 
dei premi, della maggiore incidenza dei costi provvigionali (variazione del mix produttivo), degli 
investimenti nel sistema informatico richiesti nell’attuale fase di integrazione e degli investimenti 
effettuati a sostegno della ripresa produttiva (rateizzazione a tasso zero, campagna pubblicitaria e 
scatola nera). 
 
Il risultato ante imposte del settore è positivo per 779 milioni di euro (817 milioni nello stesso periodo 
2013).  
 
Settore Vita 
 
Nel comparto Vita la raccolta diretta ha raggiunto 6.877 milioni di euro, in crescita del 33,9% sui primi 
nove mesi del 2013. Il significativo aumento dei premi riflette la prosecuzione del forte trend di 
espansione dei prodotti tradizionali riscontrato a partire dal 2013, favorito dal contesto di bassi tassi di 
interesse e dalla ridotta propensione al rischio da parte degli assicurati.  
 
In particolare il comparto beneficia della crescita del canale di bancassicurazione, rappresentato dal 
Gruppo Arca Vita con una raccolta premi di 1.049 milioni di euro (+42,7% rispetto al 30 settembre 
2013) e dal Gruppo Popolare Vita che, con 3.107 milioni di euro, incrementa del 66,4% la raccolta al 
30 settembre 2014. Anche UnipolSai, con 2.583 milioni di euro di premi, registra una crescita del 
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7,1%, nonostante il venir meno di alcuni incassi di contratti di importo rilevante che avevano 
influenzato positivamente la prima parte del 2013. 
 
Il risultato ante imposte del settore è positivo per 193 milioni di euro (280 milioni nello stesso periodo 
del 2013). 
 
Settore bancario 
 
Nel comparto bancario il Gruppo Unipol Banca prosegue nel processo di focalizzazione sui segmenti 
retail e small business. Pur in presenza del perdurare di una congiuntura economica sfavorevole, nei 
primi nove mesi del 2014 si è rilevato un rallentamento del deterioramento del credito e una rinnovata 
spinta commerciale derivante dalle sinergie con il comparto assicurativo. 

 
Il 25 settembre 2014 Banca d’Italia ha autorizzato la fusione per incorporazione di Banca Sai in Unipol 
Banca, operazione effettuata il 3 novembre 2014.  
 
La raccolta diretta del comparto bancario ammonta, al 30 settembre 2014, a 10.781 milioni di euro

4
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sostanzialmente stabile rispetto ai 10.820 milioni di fine 2013 (-0,4%). In calo gli impieghi verso la 
clientela che si attestano a 9.682 milioni di euro (10.071 milioni a fine 2013, -3,9%).  
 
Il risultato ante imposte del settore bancario (di cui fanno parte principalmente Unipol Banca e 
Banca Sai) al 30 settembre 2014 è positivo per 22 milioni di euro (-192 milioni nello stesso periodo del 
2013). Il risultato netto è positivo per 7 milioni di euro (-147 milioni al 30/9/2013). Se si 
considerassero, però, gli accantonamenti per 130 milioni di euro effettuati dalla capogruppo Unipol 
Gruppo Finanziario (di cui 30 nel terzo trimestre 2014) relativi al contratto di indennizzo crediti con la 
controllata Unipol Banca, il risultato ante imposte scenderebbe a -108 milioni di euro. Tali 
accantonamenti, sommati ai 64 milioni effettuati da Unipol Banca e Banca Sai, portano la copertura 
totale sui crediti in sofferenza al 52,8% (50,2% al 31 dicembre 2013) e quella sui deteriorati al 41,7% 
(37,2% al 31 dicembre 2013). Il CET1 del comparto bancario è pari a 9,24%

5
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Settore Immobiliare 

Nel corso del terzo trimestre del 2014 sono proseguite le attività di razionalizzazione del patrimonio 
immobiliare in portafoglio e la ricerca di occasioni di valorizzazione, pur in presenza di condizioni di 
mercato che restano negativamente influenzate dalla crisi economica e dalla contrazione del credito. 
 
E’ stato inoltre implementato un piano di semplificazione societaria che prevede la fusione per 
incorporazione di 22 società partecipate al 100%, con l’obiettivo di ridurre il numero delle controllate, 
semplificare la governance societaria e razionalizzare i flussi finanziari infragruppo. Nel mese di 
settembre i Consigli di Amministrazione e le Assemblee di tutte le società del comparto immobiliare 
coinvolte hanno approvato i suddetti progetti di fusione. 
 
Il risultato ante imposte delle società immobiliari è negativo per 34 milioni di euro (-24 milioni al 30 
settembre 2013), per effetto in particolare di svalutazioni effettuate nel corso del primo semestre 2014. 
 
 

                                                 
4
 Dati gestionali pro-forma relativi a Unipol Banca + Banca Sai 

5
 Dato gestionale Unipol Banca, individuale, post fusione con Banca Sai 
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Settore Holding e Altre Attività 
 
I risultati delle società diversificate, in particolare quelle che operano nel settore alberghiero e 
sanitario, pur ancora negativi, evidenziano risultati in sensibile miglioramento rispetto a quanto rilevato 
in passato, per effetto delle azioni di risanamento e di sviluppo delle attività apportate dall’attuale 
gestione.  
 
Il risultato ante imposte del settore, che comprende anche la capogruppo Unipol Gruppo 
Finanziario, è negativo per 199 milioni di euro (-202 milioni al 30 settembre 2013). Se si escludessero 
da tale risultato gli accantonamenti effettuati dalla capogruppo Unipol Gruppo Finanziario sui crediti di 
Unipol Banca descritti in precedenza, il risultato negativo sarebbe contenuto a 69 milioni di euro. 
 
Gestione finanziaria 
 
I primi nove mesi dell’anno sono stati caratterizzati da una ritrovata fiducia dei mercati verso l’Italia. 
L’andamento dei mercati finanziari è stato favorito dall’azione della BCE e dalle misure adottate lo 
scorso 4 settembre che hanno avuto l’effetto di consolidare ulteriormente, nel periodo in esame, il 
valore di mercato del portafoglio titoli del Gruppo costituito in larga parte da titoli di debito governativi 
italiani.  
 
Gli investimenti finanziari assicurativi del Gruppo, pur in un’ottica di conservazione della redditività del 
portafoglio e di coerenza tra le attività e le passività assunte verso gli assicurati, hanno ottenuto nel 
periodo considerato un rendimento significativo pari a circa il 4,6% degli asset investiti. 
 
Al contempo è stata ulteriormente ridotta nel periodo l’esposizione verso titoli strutturati di livello 2 e 3 
per complessivi 1.5 miliardi di euro, realizzando una plusvalenza complessiva di 10 milioni. 
 
Situazione patrimoniale 
 
Il patrimonio netto consolidato ammonta a 8.418 milioni di euro (7.481 milioni al 31 dicembre 2013) di 
cui 5.748 milioni di pertinenza del Gruppo. La riserva AFS complessiva al 30 settembre 2014 è pari a 
1.286 milioni di euro (522 milioni al 31 dicembre 2013). 
 
Il margine di solvibilità al 30 settembre 2014 è pari al 171% del minimo richiesto, valore in crescita 
rispetto al dato consuntivato al 30 giugno 2014 (164%). 
 
Fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura del periodo 
 
Il 4 novembre 2014 l’AGCM ha trasmesso a Unipol, tra gli altri, il provvedimento relativo alla 
conclusione del procedimento di inottemperanza, avviato il 19 febbraio 2014, al termine del quale 
l’AGCM ha ritenuto non sussistenti i presupposti per l’irrogazione di alcuna sanzione ai sensi dell’art. 
19, I comma, L. 287/1990.  
 
Evoluzione prevedibile della gestione 
 
Per quanto concerne l’andamento del comparto assicurativo Danni non si denotano ad oggi 
variazioni di rilievo sulla raccolta rispetto al trend già in atto se non quelle indotte, come già riportato, 
dalla cessione, dal 1° luglio 2014, di parte delle agenzie ex Milano Assicurazioni. 
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Nel comparto Vita, influenzato in minor misura dagli effetti del trasferimento delle agenzie, la raccolta 
si mantiene su valori ancora in sensibile crescita e superiori alle attese, pur segnando, nel mese di 
ottobre, un rallentamento del canale di bancassicurazione.  
 
Il Gruppo sta proseguendo nell’integrazione delle compagnie incorporate in UnipolSai e nelle ulteriori 
attività di semplificazione societaria, già individuate e messe in atto, e necessarie al fine del 
raggiungimento degli obiettivi del Piano Industriale. 
 
 

**** 
 
 
Corporate Governance 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha altresì preso atto delle dimissioni rassegnate dal Consigliere di 
Amministrazione signor Vanes Galanti, per motivi personali e con efficacia dalla data odierna. Il 
Consigliere dimissionario, non esecutivo e non indipendente, né facente parte di alcun comitato 
consiliare, era stato nominato dall’Assemblea Ordinaria degli Azionisti della Società del 30 aprile 2013 
sulla base di un’unica lista, presentata dall’azionista di maggioranza Finsoe S.p.A. Pertanto, ai sensi 
di legge e dello statuto sociale, il Consiglio di Amministrazione ha provveduto a cooptare, il signor 
Carlo Zini, quale Consigliere non esecutivo e non indipendente, che rimarrà in carica fino alla 
prossima Assemblea degli Azionisti. 

 
 

**** 
 
 
Presentazione dei risultati alla comunità finanziaria 
 
I risultati dei primi nove mesi del 2014 del Gruppo Unipol saranno presentati alla comunità finanziaria 
oggi alle ore 11.30 tramite webcasting (dal sito www.unipol.it) e conference call. I numeri telefonici da 
comporre per assistere all’evento sono: +39/02/8058811 (dall’Italia), +1/718/7058794 (dagli USA), 
+44/121/2818003 (dagli altri Paesi). Gli altri dettagli tecnici per accedere all'evento sono disponibili 
nella home-page del sito www.unipol.it e nella sezione Investor Relations. 
 
 

**** 
 
 
Il resoconto intermedio di gestione al 30 settembre 2014 sarà a disposizione del pubblico, entro oggi, 
presso la sede sociale in Bologna, Via Stalingrado 45, nonché sul sito internet della Società 
all’indirizzo www.unipol.it. 
 
 

**** 
 
 
Si riportano in allegato i prospetti della Situazione patrimoniale–finanziaria consolidata, il Conto 
Economico consolidato e la sintesi del Conto Economico consolidato gestionale per settori. 
 

http://www.unipol.it/
http://www.unipol.it/
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**** 
 
 
Maurizio Castellina, Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Unipol 
Gruppo Finanziario, dichiara, ai sensi dell’articolo 154 bis, comma 2, del Testo Unico della Finanza, 
che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, 
ai libri e alle scritture contabili. 
 
 
Glossario 
 
CET1: Common Equity Tier 1, indicatore di solidità patrimoniale bancaria Basilea III 
COMBINED RATIO: somma tra loss ratio ed expense ratio 
EXPENSE RATIO: rapporto tra spese di gestione e premi Danni 
LOSS RATIO: rapporto tra sinistri e premi Danni 
RISERVE AFS: Riserve su attività classificate nella categoria “Disponibili per la Vendita” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. 
 
Unipol è uno dei gruppi assicurativi leader in Europa, il secondo nel mercato italiano (primo nel ramo Danni), con una raccolta 
complessiva pari a 16,8 miliardi di euro nel 2013.  
 
Unipol adotta una strategia di offerta integrata, coprendo l'intera gamma dei prodotti assicurativi e finanziari, ed è 
particolarmente attivo nei settori della previdenza integrativa e della salute. Nei servizi assicurativi opera principalmente 
attraverso la controllata UnipolSai Assicurazioni S.p.A., nata all’inizio del 2014 a seguito della fusione delle tre storiche 
compagnie italiane Unipol Assicurazioni, Fondiaria-Sai e Milano Assicurazioni (nonché di Premafin, holding finanziaria dell’ex 
Gruppo Fondiaria-Sai). UnipolSai Assicurazioni e la capogruppo Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. sono entrambe quotate alla 
Borsa Italiana. 
 
Il Gruppo è attivo inoltre nell’assicurazione auto diretta (Linear Assicurazioni) e nella tutela della salute (UniSalute),e presidia il 
canale della bancassicurazione (Gruppo Arca Vita e Gruppo Popolare Vita).  
 
Opera infine in ambito bancario attraverso la rete di sportelli di Unipol Banca, e gestisce significative attività diversificate nei 
settori immobiliare, alberghiero (Atahotels) e agricolo (Tenute del Cerro). 

Contatti 
 
Ufficio Stampa Gruppo Unipol 
Fernando Vacarini 
Tel. +39/051/5077705 
pressoffice@unipol.it  

 

 

 

 

 

 
 
Barabino & Partners 
Massimiliano Parboni 
Tel. +39/335/8304078  
m.parboni@barabino.it 
Giovanni Vantaggi  
Tel. +39/328/8317379 
g.vantaggi@barabino.it 
 
 

 

 
 
Investor Relations Gruppo Unipol 
Adriano Donati 
Tel. +39/051/5077933 
investor.relations@unipol.it 

 

 

mailto:g.vantaggi@barabino.it
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Situazione Patrimoniale-Finanziaria Consolidata - Attività 
 
Milioni di euro 
 

 
 
 
 
  

30/9/2014 31/12/2013

1 ATTIVITÀ IMMATERIALI 2.158 2.237

1.1 Avviamento 1.582 1.583

1.2 Altre attività immateriali 576 654

2 ATTIVITÀ MATERIALI 1.514 1.383

2.1 Immobili 1.367 1.259

2.2 Altre attività materiali 148 124

3 RISERVE TECNICHE A CARICO DEI RIASSICURATORI 1.002 1.046

4 INVESTIMENTI 77.359 72.012

4.1 Investimenti immobiliari 2.660 2.870

4.2 Partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 177 189

4.3 Investimenti posseduti sino alla scadenza 2.511 2.933

4.4 Finanziamenti e crediti 15.572 16.300

4.5 Attività finanziarie disponibili per la vendita 46.610 39.934

4.6 Attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico 9.829 9.787

5 CREDITI DIVERSI 3.035 3.416

5.1 Crediti derivanti da operazioni di assicurazione diretta 1.189 1.851

5.2 Crediti derivanti da operazioni di riassicurazione 144 135

5.3 Altri crediti 1.701 1.429

6 ALTRI ELEMENTI DELL'ATTIVO 3.833 3.373

6.1 Attività non correnti o di un gruppo in dismissione possedute per la vendita 127 175

6.2 Costi di acquisizione differiti 76 77

6.3 Attività fiscali differite 2.978 2.338

6.4 Attività fiscali correnti 175 273

6.5 Altre attività 478 510

7 DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 1.095 837

TOTALE ATTIVITÀ 89.996 84.304
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Situazione Patrimoniale-Finanziaria Consolidata - Passività 
 
Milioni di euro 
 

 
  

30/9/2014 31/12/2013

1 PATRIMONIO NETTO 8.418 7.481

1.1 di pertinenza del gruppo 5.748 5.414

1.1.1 Capitale 3.365 3.365

1.1.2 Altri strumenti patrimoniali 0 0

1.1.3 Riserve di capitale 1.725 1.725

1.1.4 Riserve di utili e altre riserve patrimoniali -350 327

1.1.5 (Azioni proprie) -23 -23

1.1.6 Riserva per differenze di cambio nette 2 2

1.1.7 Utili o perdite su attività finanziarie disponibili per la vendita 817 121

1.1.8 Altri utili o perdite rilevati direttamente nel patrimonio 12 -25

1.1.9 Utile (perdita) dell'esercizio di pertinenza del gruppo 200 -79

1.2 di pertinenza di terzi 2.671 2.067

1.2.1 Capitale e riserve di terzi 1.968 1.391

1.2.2 Utili o perdite rilevati direttamente nel patrimonio 471 410

1.2.3 Utile (perdita) dell'esercizio di pertinenza di terzi 231 267

2 ACCANTONAMENTI 621 534

3 RISERVE TECNICHE 60.681 56.875

4 PASSIVITÀ FINANZIARIE 15.689 16.041

4.1 Passività finanziarie a fair value rilevato a conto economico 2.084 2.057

4.2 Altre passività finanziarie 13.605 13.985

5 DEBITI 1.301 1.183

5.1 Debiti derivanti da operazioni di assicurazione diretta 177 177

5.2 Debiti derivanti da operazioni di riassicurazione 130 85

5.3 Altri debiti 994 920

6 ALTRI ELEMENTI DEL PASSIVO 3.285 2.190

6.1 Passività di un gruppo in dismissione posseduto per la vendita 101 74

6.2 Passività fiscali differite 2.045 1.014

6.3 Passività fiscali correnti 30 142

6.4 Altre passività 1.109 959

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 89.996 84.304
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Conto Economico Consolidato 
 
Milioni di euro 
 

 
 
 

30/9/2014 30/9/2013

1.1 Premi netti 13.512 12.332

1.1.1 Premi lordi di competenza 13.859 12.639

1.1.2 Premi ceduti in riassicurazione di competenza -347 -308

1.2 Commissioni attive 94 94

1.3
Proventi e oneri derivanti da strumenti finanziari a fair value rilevato a conto 

economico
158 183

1.4 Proventi derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 3 2

1.5 Proventi derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari 2.598 2.112

1.5.1 Interessi attivi 1.589 1.579

1.5.2 Altri proventi 147 137

1.5.3 Utili realizzati 690 396

1.5.4 Utili da valutazione 171 0

1.6 Altri ricavi 454 395

1 TOTALE RICAVI E PROVENTI 16.819 15.118

2.1 Oneri netti relativi ai sinistri -12.300 -10.587

2.1.1 Importi pagati e variazione delle riserve tecniche -12.441 -10.696

2.1.2 Quote a carico dei riassicuratori 141 109

2.2 Commissioni passive -28 -28

2.3 Oneri derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture -10 -2

2.4 Oneri derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari -901 -898

2.4.1 Interessi passivi -234 -264

2.4.2 Altri oneri -80 -57

2.4.3 Perdite realizzate -274 -106

2.4.4 Perdite da valutazione -313 -470

2.5 Spese di gestione -2.214 -2.229

2.5.1 Provvigioni e altre spese di acquisizione -1.475 -1.486

2.5.2 Spese di gestione degli investimenti -57 -28

2.5.3 Altre spese di amministrazione -682 -715

2.6 Altri costi -604 -695

2 TOTALE COSTI E ONERI -16.058 -14.439

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE 761 679

3 Imposte -329 -317

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO AL NETTO DELLE IMPOSTE 432 363

4 UTILE (PERDITA) DELLE ATTIVITA' OPERATIVE CESSATE -1 0

UTILE (PERDITA) CONSOLIDATO 431 363

di cui di pertinenza del gruppo 200 107

di cui di pertinenza di terzi 231 256
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Conto Economico Complessivo 
 
Milioni di euro 
 

30/9/2014 30/9/2013

UTILE (PERDITA) CONSOLIDATO 431 363

Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza riclassifica a 

conto economico
-1 2

Variazione del patrimonio netto delle partecipate 3 2

Variazione della riserva di rivalutazione di attività immateriali 0 0

Variazione della riserva di rivalutazione di attività materiali 0 0

Proventi e oneri relativi ad attività non correnti o a un gruppo in 

dismissione posseduti per la vendita
0 0

Utili e perdite attuariali e rettifiche relativi a piani a benefici definiti -3 0

Altri elementi 0 0

Altre componenti reddituali al netto delle imposte con riclassifica a 

conto economico
794 75

Variazione della riserva per differenze di cambio nette -4 3

Utili o perdite su attività finanziarie disponibili per la vendita 764 43

Utili o perdite su strumenti di copertura di un flusso finanziario 34 28

Utili o perdite su strumenti di copertura di un investimeno netto in una 

gestione estera
0 0

Variazione del patrimonio netto delle partecipate 0 0

Proventi e oneri relativi ad attività non correnti o a un gruppo in 

dismissione posseduti per la vendita
0 0

Altri elementi 0 0

TOTALE ALTRE COMPONENTI DEL CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO 793 77

TOTALE CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO 1.225 440

di cui di pertinenza del gruppo 932 225

di cui di pertinenza di terzi 292 216



 

 

 
 
Sintesi Conto Economico Consolidato Gestionale per Settori 
 
Milioni di euro 
 

 

set-14 set-13 var.% set-14 set-13 var.% set-14 set-13 var.% set-14 set-13 var.% set-14 set-13 var.% set-14 set-13 var.% set-14 set-13 set-14 set-13 var.%

Premi netti 6.757 7.342 -8,0 6.755 4.990 35,4 13.512 12.332 9,6 0 0 0,0 0 0 0,0 0 0 0,0 0 0 13.512 12.332 9,6

Commissioni nette 0 0 -49,3 6 6 -8,4 6 6 -5,8 80 84 -4,9 13 4 211,3 0 0 0,0 -34 -29 65 66 -0,5

Proventi/oneri finanziari (escl. att/pass designate a 

fair value) 425 378 12,5 1.126 1.085 3,8 1.551 1.463 6,0 160 -54 -397,0 -32 -29 9,7 -8 -10 -26,2 -187 -133 1.484 1.237 20,0

Interessi netti 310 302 2,5 917 881 4,0 1.227 1.184 3,6 191 183 4,5 -28 -29 -4,1 -1 -1 -24,8 -26 -9 1.363 1.327 2,7

Altri proventi e oneri 49 46 5,2 -4 16 -123,8 45 63 -28,6 0 0 44,8 -4 -6 -35,1 31 16 90,7 -31 -24 41 49 -16,6

Utili e perdite realizzate 121 74 64,3 180 177 1,4 301 251 19,9 41 13 214,4 0 1 -85,1 -1 -1 -50,0 0 0 341 264 29,3

Utili e perdite da valutazione -55 -44 23,0 33 10 225,3 -21 -34 -38,1 -73 -250 -70,8 0 5 -106,2 -37 -24 53,7 -130 -100 -261 -403 -35,2

Oneri netti relativi ai sinistri -4.599 -4.951 -7,1 -7.338 -5.475 34,0 -11.937 -10.426 14,5 0 0 0,0 0 0 0,0 0 0 0,0 0 0 -11.937 -10.426 14,5

Spese di gestione -1.672 -1.698 -1,5 -299 -233 28,1 -1.971 -1.931 2,1 -228 -229 -0,4 -87 -298 -70,8 -11 -5 116,8 83 234 -2.214 -2.229 -0,7

Provvigioni e altre spese di acquisizione -1.327 -1.368 -3,0 -173 -131 32,4 -1.501 -1.499 0,1 0 0 0,0 0 0 0,0 0 0 0,0 26 13 -1.475 -1.486 -0,8

Altre spese -345 -330 4,6 -125 -102 22,5 -470 -432 8,9 -228 -229 -0,4 -87 -298 -70,8 -11 -5 116,8 57 221 -739 -742 -0,4

Altri proventi/oneri -131 -253 -48,1 -58 -93 -37,8 -189 -346 -45,3 10 6 70,7 -93 121 -177,5 -15 -9 79,1 138 -72 -150 -300 -50,1

Utile (perdita) ante imposte 779 817 -4,6 193 280 -31,2 972 1.098 -11,4 22 -192 -111,6 -199 -202 1,4 -34 -24 -42,0 0 0 761 679 12,0

Imposte -292 -307 -4,9 -70 -81 -12,9 -362 -388 -6,5 -14 45 -131,1 46 26 72,9 2 0 -1227,2 0 0 -329 -317 3,9

Utile (perdita) attività operative cessate 0 0 0,0 0 0 0,0 0 0 0,0 -1 0 -496,6 0 0 0,0 0 0 0,0 0 0 -1 0 -496,6

Utile (perdita) consolidato 487 510 -4,5 122 200 -38,6 610 710 -14,1 7 -147 -104,8 -153 -175 -12,6 -33 -24 34,3 0 0 431 363 18,7

Utile (perdita) di Gruppo 313 329 56 89 370 418 0 -149 -149 -155 -21 -8 0 0 200 107 87,3

Utile (perdita) di terzi 174 182 66 110 240 292 7 1 -4 -21 -12 -17 0 0 231 256 -9,8

(*) il Settore Immobiliare include solo le società immobiliari controllate dal Gruppo

TOTALE

CONSOLIDATO
RAMI 

DANNI 

RAMI 

VITA

SETTORE 

ASSICURATIVO

SETTORE 

BANCARIO

SETTORE

Holding/Altre 

Attività

Elisioni 

intersettoriali

SETTORE 

Immobiliare (*)


